
Francesco Martini

ROMA Quando le abbiamo parlato
dei tagli alle tasse,
Silvia De Simone è
scoppiata a ridere,
di una risata ama-
ra. La signora De Si-
mone è un'esperta
di economia: deve
mantenere due fi-
gli piccoli con un
reddito familiare di
1.800 euro mensili
netti, più 200 che
arrivano puntual-
mente dai nonni.

La sua opinio-
ne è rilevante, per-
ché è la protagoni-
sta del «paniere di
Silvia», un'alternati-
va ai panieri Euri-
spes e Istat, ma sen-
za percentuali, con
un campione solo:
la famiglia De Si-
mone, una coppia
di lavoratori Co.co.
co. che ha accettato
di essere tenuta sot-
to osservazione,
per un mese, dal
settimanale dei con-
sumatori Il Salva-
gente assieme a
l'Unità. Un meto-
do per capire come
spendono, e quan-
to risparmiano, le
giovani famiglie ita-
liane.
Compleanno rinviato
La nostra famiglia
campione, che ave-
vamo lasciato alla
metà del mese con
320 euro, ha finito
novembre con il
conto in rosso. Sil-
via, che lavora co-
me ricercatrice, è riuscita a rinviare
perfino il giorno del compleanno:
festeggerà i trent'anni nei prossimi
giorni, con lo stipendio in tasca, in
pizzeria. Suo marito Carlo, camera-
man in uno dei reality Mediaset, ha
dovuto rinunciare al dentista. Il fi-
glio Christian, che fa la prima ele-
mentare, non ha ricevuto giocatto-
li, fatta eccezione per un paio di
pacchetti di figurine. La più fortuna-
ta è stata la piccola Chiara, di un
anno e tre mesi, coccolata dai non-
ni con regalini sempre nuovi.

Quindici giorni fa la famiglia
De Simone ci aveva già ospitati nel
suo appartamento in affitto alla pe-
riferia di Roma, lasciandoci dare un'
occhiata alle bollette e agli scontri-
ni. Qualche giorno dopo i tg hanno

annunciato il taglio delle tasse e Sil-
via, che sostiene di non avere parti-

colari simpatie politiche, ci ha chie-
sto quanto avrebbe risparmiato, nel
2005, grazie alla manovra finanzia-
ria.
Venti euro dalle tasse
Abbiamo fatto il calcolo: 20 euro al
mese in due. Lei ha accolto la noti-
zia con una risata: «Vogliono farci
fessi e felici», è il suo commento
secco. Fra l'altro, visto che Silvia fu-
ma mezzo pacchetto di Futura al
giorno e il prezzo delle sigarette au-
menterà a gennaio, i benefici saran-
no, se possibile, anche meno eviden-

ti. E, in questo momento, non si
può tener conto del resto: nel 2005
ci saranno ticket sulla sanità, au-
menterà il costo dell'asilo o della
mensa scolastica? In quel caso i con-
ti, naturalmente, saranno tutti da
rifare.

Un bel problema, perché la fa-
miglia De Simone rifiuta di abituar-
si a una vita da equilibristi, con un
conto che ondeggia regolarmente
sopra e sotto lo zero e scontrini del-
la spesa che, quando si avvicina la
fine del mese, diventano sempre

più corti. Infatti, nella prima metà
di novembre, Silvia aveva speso per
la casa e gli alimentari 500 euro: nei
successivi 15 giorni, ha sborsato me-
no della metà.
Spesa all'hard discount
Sabato 20 novembre l'abbiamo ac-
compagnata, per la terza spesa del
mese, in un hard discount. Il carrel-
lo si è riempito di pasta e verdura,
poca carne (pollo a pezzi e fettine di
vitellone) e tonno in scatola, più
crostatine e yogurt alla frutta per i
bambini. Silvia si è concessa qual-

che «capriccio» comprando le pun-
tarelle da cucinare «alla romana»,

un caffè di ottima qualità (scontato
perché in promozione!), una botti-
glia di gin e due pacchi di salatini,
perché la cena di compleanno era
rinviata, ma un po' di festa le spetta-
va di diritto.

Per il resto ha comprato il mini-
mo indispensabile, rinunciando
completamente al pesce fresco, al
formaggio (fatta eccezione per for-
maggini e sottilette) e al prosciutto.
Sul portafogli hanno pesato soprat-
tutto i prodotti per l'infanzia, come
il sapone detergente e il disinfettan-
te per la biancheria.
Pannolini col trucco
«Anche i pannolini sono carissimi,
ma io ho escogitato un trucco», spie-
ga Silvia, infilando nel carrello due
confezioni diverse e mostrandoci
come «i pannolini di marca, elasti-
cizzati, vanno bene per il giorno,
mentre gli altri, che costano la metà
ma sono più scomodi e meno affida-
bili, sono adatti per la notte, quan-
do Chiara dorme e sta finalmente
ferma».

Fra una chiacchiera e l'altra pas-
siamo alla cassa: totale, 132 euro.
Sono un brutto colpo, perché dal
«paniere di Silvia» sono appena
usciti 30 euro per la ricarica del cel-
lulare, che è indispensabile, visto
che la linea di casa l'hanno disdetta
per evitare il canone. Si aggiungono
33 euro di multa per un parcheggio
non pagato: Silvia ci spiega che è
«disposta a pagare le multe, ma non
i parchimetri. A conti fatti, si rispar-
mia di più». Altri 25 euro se ne van-
no in medicinali, perché Christian
ha la febbre e una brutta tosse e alla
piccola Chiara cola il naso (è neces-
sario somministrarle una costosa so-
luzione salina, altrimenti la bambi-
na non riesce ad addormentarsi).
Aspettando Natale
Nella quarta settimana del mese,
quindi, la famiglia De Simone, ha
bruciato completamente i 45 euro
che erano rimasti, scendendo di
qualche euro. Lo stipendio Carlo, il
27 novembre, non ha potuto incas-
sarlo come al solito, perché era saba-
to. Si è dovuto arrangiare con lo
«scoperto» del Bancomat, che gli co-
sterà un po' di interessi, ma almeno
riesce ad andare a lavorare con qual-
che euro in tasca. Ma Silvia ora è
preoccupata anche per dicembre, il
mese più costoso dell'anno, che pre-
cede il Natale con le bollette del gas
e dell'acqua e con la tassa sull'im-
mondizia. E per i Co.co.co. non c'è
nessuna tredicesima. L'economa Sil-
via, comunque, ha già trovato una
soluzione: «Con gli amici - spiega -
abbiamo fatto un patto: è vietato
qualsiasi scambio di regali. Così nes-
suno si trova in svantaggio». E Bab-
bo Natale, quest'anno, fa affidamen-
to sui nonni.

ROMA La signora Silvia De Simone, a rimet-
tere in moto l'economia nazionale, non ci
pensa proprio. La protagonista del «panie-
re di Silvia», infatti, è troppo impegnata a
fare i salti mortali, perché arrivata a fine
mese, si trova regolarmente col conto «in
rosso». Basta entrare in un supermercato
per capire che la nostra famiglia campione
rappresenta bene le difficoltà dei consuma-
tori italiani: le pubblicità delle promozioni,
sui cartelli appesi fra le trincee di prodotti
alimentari, sempre più spesso mirano a re-
cuperare una clientela che è costretta a
stringere la cinghia e va a caccia ovunque
di prezzi scontati e promozioni. Pesa so-
prattutto la «crisi della seconda quindici-

na», che non è più solo un'ipotesi sociologi-
ca, se la popolare catena «Dìperdì» a Roma
annuncia «un'ulteriore riduzione del 10%
su un paniere di prodotti di uso quotidiano
a partire dal giorno 20 fino all'ultimo gior-
no di ogni mese». «Coop», intanto, conti-
nua a tenere bloccati i prezzi sui prodotti a
marchio e il gruppo «Sma-Auchan» li ha
dovuti ribassare su circa 1.000 prodotti su-
gli scaffali dei negozi «Sma» e «Cityper» e
applicare uno sconto del 10% su 700 pro-
dotti «Auchan». «Negli ultimi mesi i consu-
matori si sono spostati dai prodotti a prez-
zo medio a quelli a prezzo più basso» com-
menta Anna Tuteur, responsabile delle
pubbliche relazioni del gruppo «Sma-Au-

chan», spiegando che nei loro supermerca-
ti, rispetto allo scorso anno, «si registra lo
stesso numero di pezzi venduti, ma un nu-
mero crescente di clienti sceglie prodotti
meno costosi. Perciò abbiamo organizzato
numerose iniziative per ridurre il costo del-
la spesa», continua Tuteur, spiegando che
dai dati raccolti nei supermercati risulta
che «l'iniziativa è apprezzata soprattutto ne-
gli ultimi quindici giorni del mese».

Intanto Conad sostiene che «si può
fare di più». Come? «Bloccando i prezzi di
tutti i prodotti di marca fino al 31 dicem-
bre di quest'anno e, soprattutto, imponen-
do un alt a tutti i prodotti col marchio
Conad fino a Pasqua 2005».

Sperando che per allora qualcosa sia
cambiato davvero in meglio per le famiglie
che non ne possono più.

f.m.

... dunque si è dovuto
arrangiare con uno
«scoperto» del
Bancomat. Silvia poi ha
risparmiato anche sui
pannolini...

Ecco la seconda
metà del mese
con la famiglia
De Simone
nell’inchiesta
de «l’Unità» e de
«Il Salvagente»:
si risparmia sulle
bevande e si
rimandano visita
dal dentista e festa
di compleanno

Dei 2000 euro di
partenza non rimane
nulla, anzi: Carlo non
ha potuto incassare lo
stipendio il 27 perché
era sabato...

«Abbiamo tagliato
prosciutto e frutta,
ma siamo in rosso»

Denuncia dell’Adusbef: più della metà se ne va in «bollette». Crolla il potere d’acquisto, Natale di magra: la spesa calerà del 60%

Ici, tasse e mutui: così si sbriciola la tredicesima
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NAPOLI Le regioni italiane «in ri-
tardo di sviluppo» (quelle dell'
obiettivo 1) almeno sul fronte dei
fondi Ue non vedranno calare la
scure dei tagli. Lo certificano i dati
diffusi ieri dal ministero dell'Eco-
nomia e delle Finanze. La classifi-
ca vede in testa la Campania che,
al 31 ottobre, aveva speso più del
100% degli investimenti program-
mati (la soglia stabilità dalla Ue
era dell'80% al 31 dicembre). Ma
anche le altre sei regioni destinata-
rie di finanziamenti - Basilicata,
Calabria, Molise, Puglia, Sardegna
e Sicilia - hanno raggiunto gli
obiettivi. Un'accelerazione che in
Campania ha portato a impiegare
più del 50% dei fondi previsti, già
a metà di un programma che si
concluderà nel 2008. Antonio Bas-
solino incassa il risultato, che san-
cisce il passaggio della sua regione
dal gruppo degli inseguitori a quel-
lo di testa, nell'ambito dell’obietti-
vo 1. Soddisfazione a parte, il rag-
giungimento degli obiettivi si tra-

duce in nuove risorse. L'anno scor-
so, per i risultati raggiunti, la Cam-
pania aveva incassato 800 milioni
di euro di premialità dall'Ue.
Quest'anno non sono previsti in-
centivi comunitari, ma ci saranno
i fondi stanziati dal Governo per
"premiare" le regioni virtuose.
Nessuno però si fa illusioni, sarà
una "premialità all'italiana": attin-
gerà dal Fondo per le Aree Sotto-
sviluppate, pesantemente limitato
dai tetti di spesa della Finanziaria
2005. Nei giorni dei tagli e delle
emergenze le notizie sulla buona
capacità di spesa assumono un si-
gnificato importante, soprattutto
rispetto all'impatto che gli investi-
menti hanno nelle aree in crisi. Lo
dimostrano interventi concreti co-
me l'annunciata costruzione della
stazione-museo del metrò a Scam-
pìa o lo stanziamento di 100 milio-
ni di euro del Fondo Sociale Euro-
peo per la creazione di 10 mila
nuovi posti di lavoro stabile.

p.b.

Magazzini e supermarket si «adeguano»:
sconti dal 20 all’ultimo giorno del mese

ROMA Tredicesima più che falcidiata
quest'anno sotto l'albero di Natale. A
fine anno, oltre alla busta paga più
pesante, arrivano infatti anche le con-
suete scadenze fiscali, quali tasse, rate
e canoni, che durante il mese di di-
cembre i contribuenti sono chiamati
a versare. Con il risultato di ridurre
del 60% l'attesa regalia natalizia. È
quanto sostiene uno studio dell'Adu-
sbef, l’associazione difesa utenti servi-
zi bancari, finanziari, postali e assicu-
rativi. Da mercoledì 15 dicembre, in-
fatti, saranno messe in pagamento le
tredicesime, che ammontano a 30,7
miliardi di euro, così ripartite: 9,3 mi-
liardi ai pensionati; 7,8 miliardi ai la-
voratori pubblici; 13,5 ai dipendenti
privati (agricoltura, industria e terzia-
rio). Ma con una perdita del potere
di acquisto del 6% e con rincari, negli
ultimi 12 mesi, pari a 1.078 euro, se-
condo il presidente dell'associazione,
Elio Lannutti, resterà poco per festeg-

giare. Nel rincorrersi dei pagamenti
da effettuare entro il 31 dicembre, dei
30,7 miliardi di euro di tredicesime
pagate quest'anno a partire dal 15 di-
cembre, soltanto il 40% resterà effetti-
vamente nelle tasche di lavoratori e
pensionati. Circa il 60% del totale ver-
rà infatti speso per pagare tasse, impo-
ste, bolli, mutui e assicurazioni. Nel
consueto appuntamento che fa i con-
ti nelle tasche degli italiani, Adusbef
prevede un Natale ancora più diffici-
le degli anni precedenti sul fronte dei
consumi. A «bruciare» un'ampia fet-
ta delle tredicesime sarà l'Ici (impo-
sta comunale sugli immobili): entro
il 20 dicembre, saranno infatti versati
in totale 5,5 miliardi di euro (il
17,9% del monte totale). La RC Au-
to, le cui promesse riduzioni tariffa-
rie dell'Ania, a fronte di una diminu-
zione dei sinistri del 16% è rimasta
lettera morta, mangerà 4,5 miliardi
di euro, il 14,6 delle tredicesime, men-

tre 3,8 miliardi di euro serviranno
per pagare le rate dei mutui per la
casa. Il salasso per le famiglie non è
ancora finito qui: oltre 3 miliardi di
euro se ne andranno per pagare le
tasse di auto e moto, mentre 1,5 mi-
liardi spariranno per il canone Rai.
La tredicesima per la maggior parte
delle famiglie è già stata ipotecata
non solo per pagare tasse,ratei e bol-
lette delle utenze domestiche (Enel,
Telecom, Gas, ecc.), ma un ulteriore
23%, pari a oltre 7 miliardi di euro,
prosegue Lannutti, servirà per pagare
i piccoli prestiti. Restano 5,2 miliardi
di euro, meno del 17% del monte
tredicesime, che potranno essere uti-
lizzati per cenone, regali, qualche
viaggio (anche all'Estero spinti dalla
forza dell'euro e debolezza del dolla-
ro), qualcosa da mettere da parte per
future esigenze: una cifra, conclude il
presidente dell'Adusbef, certo non
servirà a rilanciare i consumi.

Il Presidente Gavino Angius, le sena-
trici e i senatori del gruppo dei De-
mocratici di Sinistra sono vicini
con affetto al senatore Guido Calvi
e partecipano commossi al dolore
della famiglia per la scomparsa del
padre

GIOVANNI
Roma, 2 dicembre 2004

Caro Guido, l’Ufficio Stampa del
gruppo Ds con Stefano, Nedo, Glo-
ria, Maria, Ilaria, Federica, Mauri-
zio ti abbraccia e ti è vicino nel dolo-
roso momento della perdita di tuo
padre

GIOVANNI CALVI
Roma, 2 dicembre 2004

Un anno fa moriva

CARLO GERINA
persona gentile e amata. Lo ricorda-
no la moglie e i figli.

Gianni Cuperlo e Paolo Fedeli sono
affettuosamente vicini al caro ami-
co Francesco Petrelli colpito negli
affetti più cari per la scomparsa del

PAPÀ
Un abbraccio forte

ai ripari

ROMA Ha ben poco da vantarsi il mini-
stro Moratti per quei 300 milioni di
euro all’università previsti dalla Finan-
ziaria. «Si tratta di una partita di giro, di
un “prendi uno e paghi due”». Questo
è il giudizio dei parlamentari Ds che
ieri a università, scuola e ricerca hanno
dedicato un seminario. «Sono risorse
sottratte a scuola e ricerca e poi si tratta
di risorse destinate esclusivamente al
funzionamento degli atenei. La loro de-
stinazione è rigida, non c'è una lira per
le infrastrutture, per l’edilizia e per i
programmi di sviluppo, è al di sotto
della sopravvivenza il diritto allo stu-
dio» spiegano la capogruppo in com-
missione istruzione del Senato, Maria
Chiara Acciarini e la sua omologa alla

Camera, Giovanna Grignaffini. I conti
parlano chiaro: nel quadriennio
2002-2005 per l’edilizia universitaria so-
no stati stanziati soltanto 620 milioni di
euro con un decremento del 40% rispet-
to ai fondi stanziati dai governi dell'Uli-
vo (circa 1.050 milioni). Stanziamenti
che si riducono a zero nel 2007. Ma la
vera Cenerentola è la ricerca: ammonta
a 102 milioni il fondo 2005 per quella
«di base» che è stato azzerato per il
2006 e per il 2007. Sono stati dimezzati
i fondi per i progetti di ricerca universi-
taria di interesse nazionale. Ma la «cura
Moratti» prevede tagli anche alla scuo-
la. «Con il maxiemendamento alla Fi-
nanziaria - rilevano i Ds - si prevede di
attingere dalla scuola altri 57 milioni di

euro nel 2005, 241 milioni nel 2006,
333 nel 2007». Colpito in modo partico-
lare è l’insegnamento dell’inglese: si pre-
vede che in due anni i 14.200 docenti di
lingua dovranno tornare a insegnare le
materie di base. Colpito anche il fondo
per l'offerta formativa e la spesa per le
supplenze brevi che non dovrà supera-
re i 766 milioni nel 2005 e i 565 nel
2006. Per questo Grignaffini invita il
ministro a «smettere di dire che sono
cresciuti i bilanci di università, ricerca e
formazione». Il punto è che «l’Universi-
tà non può continuare a chiedersi ad
ogni finanziaria se sopravviverà o no»,
conclude il responsabile Ds per scuola,
università e ricerca, Andrea Ranieri.

r.m.

Quel che il governo ha dato all’università si pagherà con tagli alla scuola. I Ds: «Una partita di giro»

Istruzione, Moratti fa «finanza creativa»

Fondi Ue, la Campania spende meglio
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